BOZZA                     Attac Torino  -  Programma di Attività per l’Anno 2010
Le iniziative di Attac Torino nel 2010 dovranno necessariamente tener conto e armonizzarsi con le iniziative unitarie alle quali la nostra Associazione ha aderito anche a livello nazionale, come il Referendum sull’acqua pubblica e i beni comuni che dovrebbe tenersi nei mesi da marzo a  giugno 2010. 

Proseguiremo naturalmente le iniziative già impostato nei precedenti anni, riguardante in particolare i temi inerenti gli scopi dell’Associazione, quali:

· La finanziarizzazione dell’economia all’origine della crisi economica attuale
Si cercherà di ripetere l’esperienza di UniversATTAC Torino visto l’ottimo successo ottenuto dal ciclo di lezioni  “ Di fronte alla crisi. Voci fuori dal coro”  in collaborazione con il gruppo locale Amis du Monde Diplomatique e altre realtà torinesi impegnate nell’educazione popolare. 
Verrà ripreso – anche su mandato di Attac Italia – lo studio su una “Nuova Tassa Tobin” che in questi ultimi tempi – con l’aggravarsi della crisi finanziaria –comincia a essere presa in considerazione anche da parte di alcuni governi europei (Francia e Germania)

· Trattato di Lisbona – Costruzione Europea
L’esperienza sta dimostrando la fondatezza delle nostre critiche al Trattato di Lisbona sia per quanto riguarda la costruzione europea sia per quanto riguarda l’abbassamento delle difese dei diritti dei lavoratori.
Proseguiremo quindi non solo nella denuncia, ma anche nella proposta di un’alternativa, anche attraverso la divulgazione del Piano P elaborato con gli Attac dell’Arco Alpino

Dovremo anche riprendere e attuare le indicazioni emerse all’Università degli Attac d’Europa di Strasburgo nel settembre 2008:  verificando lam voce “Unione Europea”  in Wikipedia e proponendo  modifiche a quelle voci che riflettono orientamenti di parte neoliberista 

· Beni Comuni e Servizi Pubblici Locali
La Campagna di raccolta firme per la Proposta di deliberazione di iniziativa popolare volta ad inserire nello Statuto della Città di Torino il principio che l’acqua è un bene comune e non una merce e che pertanto la sua proprietà e gestione vanno poste in mani esclusivamente pubbliche. Si è conclusa con successo con il voto favorevole del Consiglio comunale di Torino l’8 febbraio 2010.
Non faremo mancare il nostro apporto – rivelatori spesso trainante – al Comitato Acqua Pubblica a Torino per analoghe iniziative neo confronti della Provincia e della Regione e per quanto riguardo il Referendum che si sta organizzndo

· Lavoro, Previdenza,  Fondi Pensione, TFR
Ci si propone di proseguire l’attenta valutazione e puntuale presa di posizione sulle relazioni COVIP, che sono diventate trimestrali, alla luce della critica di Attac alla finanziarizzazione dell’economia.
L’esperienza  di “Torino precaria” si è un po’ affievolita nei mesi scorsi, ma sembra ora riprendere con nuovo vigore in seno all’Università di Attac alla cui organizzazione i giovani potrebbero essere maggiormente coinvolti.
· La questione delle lingue in Europa
Continua l’esperienza dei corsi di Intercomprensione tra famiglie di lingue apparentate all’Università di Torino con l’obiettivo di farla diventare materia di insegnamento, almeno per un anno,  come una delle due lingue straniere  - oltre alla propria lingua madre – deliberate dal Consiglio UE di Barcellona 2002).
